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Introduzione 

 
 

 
La metafisica è ormai da molti anni tornata la centro della 
scena filosofica. In particolare, i filosofi analitici hanno 
mostrato con quanta originalità e sottigliezza le tradizio-
nali questioni metafisiche possano essere riprese e portate 
avanti. Ed è proprio ad alcuni dei temi metafisici su cui la 
filosofia analitica ha concentrato la sua attenzione che 
sono dedicati i saggi qui raccolti. 

Nel primo saggio (La teoria manipolativa della causa-
lità e il problema della retrocausazione) viene analizzata 
la relazione causale. Ci sono diversi argomenti che sono 
stati proposti per screditare l’esistenza delle cause: dallo 
scetticismo di Hume agli argomenti fatalisti fino agli ar-
gomenti contro la retrocausazione. L’obiettivo del saggio è 
mostrare che la nozione di causa (sviluppata nei termini 
della teoria manipolativa) non è messa in discussione da 
tali argomenti e può essere coerentemente assunta. 

Il secondo saggio (C’è identità indeterminata nel 
mondo?) prende in considerazione una proposta teorica 
avanzata da Parsons e Woodruff per difendere l’identità 
indeterminata. Sebbene la proposta appaia formalmente 
impeccabile, a una più attenta analisi la coerenza delle 
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assunzioni può essere messa in discussione; infatti per 
poter rispettare un’assunzione della teoria (gli oggetti so-
no tutti non vaghi) non si riesce a rendere conto di una 
seconda assunzione (gli oggetti possono possedere pro-
prietà in modo indeterminato). L’identità indeterminata 
non viene pertanto adeguatamente descritta dalla teoria in 
esame. 

L’esistenza vaga è invece l’argomento del terzo e del 
quarto saggio. Nel terzo saggio (Sider su mereologia ed 
esistenza), viene preso in considerazione un argomento 
contro la vaghezza del predicato di esistenza proposto da 
David Lewis e sviluppato da Theodor Sider. Mi propon-
go di mostrare che l’approccio realista di Lewis (che è 
condiviso da Sider) è compatibile con la vaghezza 
dell’esistenza e non incorre in alcuna forma di relativi-
smo. 

Nell’ultimo saggio di questa raccolta (Vaghezza onto-
logica senza scetticismo), la coerenza dell’esistenza vaga 
viene difesa facendo appello a una proposta teorica di Pe-
ter van Inwagen. L’obiettivo è mostrare che se l’esistenza 
vaga dipende da relazioni indeterminate fra i potenziali 
costituenti di un oggetto, allora si ha una replica adeguata 
allo scetticismo sulla stessa esistenza vaga. 
 

 
 


